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RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI 
 
Conoscenza e capacità di comprensione 
Lo studente al termine del Corso avrà conoscenza delle problematiche connesse ai diversi aspetti 
tecnologici dell’edificio. In particolare lo studente sarà in grado di comprendere problematiche 
inerenti la produzione, la messa in opera dei materiali da costruzione e le relative tecniche 
costruttive 
Capacità di applicare conoscenza e comprensione 
Lo studente sarà in grado di utilizzare un linguaggio appropriato, comprendere i problemi legati 
alla compatibilità dei materiali da costruzione, alle tecniche costruttive tradizionali ed evolute. 
Autonomia di giudizio 
Lo studente sarà in grado di individuare e riconoscere le prestazioni dei materiali da costruzione e 
le relative modalità di messa in opera nonché valutare gli aspetti qualitativi ed economici del 



progetto. Infine, sarà in grado di redigere un progetto esecutivo valutando i risultati ottenibili 
adottando diverse soluzioni. 
Abilità comunicative 
Lo studente acquisirà la capacità di comunicare ed esprimere problematiche inerenti l’oggetto del 
corso. Sara in grado di esporre le motivazioni che hanno determinato la scelta di particolari 
soluzioni tecnologiche secondo un confronto economico e prestazionale. 
Capacità d’apprendimento 
Lo studente avrà appreso le interazioni tra i diversi aspetti materici e costruttivi che determinano la 
progettazione di un edificio e ciò gli consentirà di proseguire gli studi ingegneristici con maggiore 
consapevolezza sull’integrazione con le altre materie. 
 
 
OBIETTIVI FORMATIVI   
L’obiettivo formativo è quello di identificare i problemi e di ricercare appropriate soluzioni 
progettuali, stando al passo con la dinamica innovativa del settore, per migliorare la qualità edilizia 
nella sua valenza fisica, tecnica, formale, prestazionale, processuale ed economica. 
In particolare, attraverso gli strumenti propri dell’architettura e dell’ingegneria edile-architettura 
acquisire padronanza degli strumenti relativi alla fattibilità costruttiva ed economica dell’opera 
ideata, delle operazioni di costruzioni, trasformazione e modificazione dell’ambiente costruito, 
con piena conoscenza degli aspetti formali, distributivi, funzionali, strutturali, tecnico-costruttivi, 
gestionali, economici e ambientali e con attenzione critica ai mutamenti culturali ed ai bisogni 
espressi dalla società contemporanea. 

 
 
ORE FRONTALI LEZIONI FRONTALI 

5 L’evoluzione tecnologica: dalla “Regola d’Arte” al progetto del sistema 
tecnologico 

5 Il progetto del sistema tecnologico 
10 Le classi di unità tecnologiche che definiscono il sistema edilizio 
5 Strati ed elementi funzionali che compongono le singole unità tecnologiche 
10 Connessioni di tipo meccanico negli edifici 
10 Connessioni tra differenti classi di elementi tecnici: 

- Le diverse caratteristiche dei materiali che le compongono; 
- Le funzioni degli elementi e/o strati che determinano la connessione; 
- Le prestazioni fornite; 
- I criteri di assemblaggio. 
Prestazioni che sono in grado di fornire le diverse parti che compongono 
l’elemento tecnico 

15 La progettazione sostenibile: il concetto di sviluppo sostenibile e l’importanza 
che riveste nel settore edilizio, I sistemi passivi e le possibilità che offrono 
nella progettazione architettonica evoluta 

 
60 ESERCITAZIONI  
60 LABORATORIO 

TESTI 
CONSIGLIATI 

- AA. VV., Quaderni del manuale di progettazione edilizia, ed. 
Hoepli,2000 

- Campioli A., Il contesto del progetto, Franco Angeli,Milano, 1993 
- Dassori E., La prefabbricazione in calcestruzzo, BE-MA Editrice, 

Milano, 2001 
- De Vecchi A., Fiandaca O., Costanzo E., Il Progetto del Sistema 

Edilizio tra Continuità ed Innovazione, ed. Maggioli, Rimini, 1998 



- De Vecchi A., Fiandaca O., Tecnica del Disegno Architettonico, ed. 
Dario Flaccovio, Palermo, 1994 

- Gavarini C., Beolchini C., Matteoli G., Costruzioni, vol. 1, 2, ed 
Hoepli, Milano, 1990 

- Boaga G., Dizionario dei materiali e dei prodotti, ed. UTET 
- Galliani G., Dizionario degli elementi costruttivi, vol. 1, 2, 3, ed. 

UTET, Torino, 2001 
- Torricelli M. C., Del Nord R., Felli P., Materiali e tecnologie 

dell’architettura, ed. Laterza, Bari, 2001 
- Riviste: Detail, L’industria delle Costruzioni, The Plane, Modulo, 

Domus, ecc. 
- Repertori di materiali e tecniche. 
- Internet. 

 


